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USA Così secondo i sondaggi i risultati del teleconfronto fra i candidati alla vice-presidenza 

Fra Geraldino e Bush incontro pari 
Ma tutti e due più bravi di Reagan 

La Ferraro ha moderato la sua irruenza, mentre l'esponente del partito repubblicano è stato meno glaciale del solito 
Quanto hanno pesato i pregiudizi contro la candidatura di una donna - Ripetitivi i temi del dibattito - Verdetti contrastanti 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il primo e unico dibattito tra una donna e 11 
vicepresidente In carica è finito, praticamente, alla pari e non 
ha cambiato gli orientamenti e 1 propositi degli elettori. Que
sto si ricava facendo la media ponderata delle valutazioni 
espresse a caldo, subito dopo 11 confronto tra Geraldlne Fer
rara e George Bush. Le commissioni di esperti hanno emesso 
verdetti contrastanti. Per quelli della UPI, ha vinto di poco la 
candidata, per quelli della AP11 candidato ha avuto una lieve 
prevalenza. Il campione di pubblico interpellato dalla rete 
televisiva ABC ha dato questi voti: 32% a Bush, 32 alla Ferra
ra, 25 gli Incerti. Ma va notato che queste ultime valutazioni 
non sono determinate solo dalla prestazione del due conten
denti ma anche da giudizi che tradiscono pregiudizi contro 
una candidatura femminile. • . 

Certo è che Io scontro tra 1 due vice produrrà conseguenze 
assai minori di quello tra Reagan e Mondale. Il presidente 
Infatti non solo è stato battuto nettamente ma ha messo In 
luce 11 punto debole della sua età. I protagonisti della serata 
di Ieri Invece non hanno offerto sorprese, non hanno fornito 
argomenti in qualche modo nuovi, non hanno compiuto er
rori o gaffe fatali. I due opposti campi sono entrambi soddi
sfatti, se non altro per aver superato la prova senza danni. 
Ma l'euforia del repubblicani è venata da una considerazione 
amara: non è sicuro che Bush abbia battuto la Geraldlne, ma 
certamente è stato più bravo di Reagan, 11 che non avvantag
gia di certo l'immagine del numero uno. Ma questo effetto 
collaterale negativo della buona prova fornita dal vice è stato 
rilevato Immediatamente da una delle migliori teste politi
che del partito democratico, Mario Cuomo. «Ora sono tre — 
ha detto 11 governatore dello stato di New York — i personag
gi che hanno fatto meglio del presidente». 

Forse la sola sorpresa dello spettacolo senza precedenti 
recitato sul palcoscenico della Pennsylvania Hall di Phlla-
delphla è stato 11 cambiamento di stile del due antagonisti. 
Bush si è sforzato di abbandonare la sua glaciale divisa di 
diplomatico in doppiopetto e ha avuto un piglio popolaresco. 
Ma all'inizio era un po' nervoso e Impacciato. La Ferraro, che 
ha una parlantina velocissima, calda e aggressiva, sembrava 
(lo ha notato Tom Brokaw della NDC) un disco a 45 girl 
girato alla velocità di 33. Le avevano consigliato, evidente
mente, di assumere un tonofreddo, autorevole, quale si addi
ce a chi aspira alla seconda carica politica americana, e di 
mostrarsi rispettosa verso il vicepresidente, come Mondale lo 
era stato nel confronti di Reagan. E dunque la candidata è 

Geraldino Ferraro George Bush 

risultata meno travolgente che nel suol discorsi elettorali. Il 
candidato, all'opposto, ha usato spesso toni comlzieschi e ha 
calcato troppo sulla propria fedeltà e lealtà verso il presiden
te, forse per far dimenticare che quattro anni fa, quando 
erano concorrenti per la candidatura repubblicana, Bush 
aveva definito la politica di Reagan «l'economia dello strego
ne». Gerry aveva 11 vantaggio, con la sua semplice apparizio
ne sul podio, della prima donna arrivata a battersi per la 

Casa Bianca. E andata oltre questo primato anche perché ha 
saputo mostrarsi all'altezza del vicepresidente su tutti 1 temi 
affrontati. In due momenti è stata graffante. Quando Bush 
ha preteso di «spiegare» a lei la differenza tra l'Imprigiona
mento degli ostaggi a Teheran e gli attacchi terroristici subi
ti dagli americani in Libano, ha replicato: «Sono piuttosto 
Irritata dal tono paternallstico col quale intende Insegnarmi 
la politica estera». E quando uno del quattro giornalisti Inter
roganti, Robert Boyd, ha messo in causa la sua capacità di 
capire funzioni militari, è stata altrettanto brusca: «Lei sta 
forse sostenendo che finché non avrò combattuto una guerra 
non posso capire la pace?». 

Le cose meno originali e anche meno interessanti della 
trasmissione sono stati 1 temi trattati dal due oratori. Non ne 
è emerso praticamente nulla che non fosse già stato detto e 
ridetto più volte In questa lunghissima campagna elettorale. 

Bush ha fatto l'apologia del successi economici di Reagan 
e Ungendo con le tinte più rosee un'America che sprizza 
ottimismo, anzi entusiasmo. Gerry ha replicato che la «rea-
ganomlcs» ha prodotto un deficit enorme e che la realtà è ben 
diversa dalle Immagini pubblicitarie proiettate dagli uffici di 
propaganda repubblicani. Bush ha detto che sotto questa 
amministrazione altri sei milioni di persone hanno trovato 
un lavoro. La Ferraro ha ricordato che sotto Carter, e nono
stante la recessione e la crisi petrolifera, 1 nuovi posti di 
lavoro creati furono dieci milioni. E sulla politica fiscale, sui 
diritti civili, sull'aborto, sulla religione, sul controllo delle 
armi, sull'America centrale, da un campo all'altro sono rim
balzate le stesse, ben conosciute balle polemiche. 

A ben vedere, neanche la foga con la quale Bush ha soste
nuto che 11 Nicaragua viola 1 diritti umani, e dunque è giusto 
minargli 1 porti, ha offerto al pubblico qualcosa di originale. 
Già Reagan aveva definito i ribelli, somozisti compresi, 
«combattenti per la libertà» e Bush (che alcuni nel partito 
repubblicano considerano un Uberai) lo ha ripetuto, pedisse
quamente. La piaggeria con la quale il vicepresidente elogia
va le qualità del suo boss, il leader che ha restituito all'Ame
rica r«ottimismo»e P«entuslasmo» dopo 11 quadriennio Car-
ter-Mondale contrassegnato dalla «tristezza» e dal «malesse
re», tradiva l'evidente proposito di ingraziarsi la destra re
pubblicana in vista della candidatura per il 1988. Qualche ora 
dopo il dibattito, Bush è però incorso in una "gaffe": senza 
accorgersi che un suo colloquio veniva captato dal microfono 
di una stazione televisiva, ha detto di aver «cercato ieri sera di 
dare qualche calcetto in e...» ai rivali democratici.. 

Aniello Coppola 

CILE 

Sei esuli 
respinti 

Centinaia 
in piazza 

SANTIAGO DEL CILE — Per la terza volta 
nel giro di 41 giorni 11 governo del generale 
Augusto Pinochet ha impedito 11 rientro In 
patria di un gruppo di sei esuli — esponenti 
della sinistra cilena ed ex-collaboratorl di 
Salvador Allende — e 11 ha rimandati Indie
tro con lo stesso acreo dell'Alltalla con 11 qua
le erano giunti a Santiago da Buenos Aires. 

I sei esuli respinti, Jalme Gazmurl, Luis 
Guastavino, Edgardo Condeza, Jorge Arrate 
Jose Vargas e Eduardo Rojas, prima di la
sciare 11 Cile hanno distribuito alla stampa 
una dichiarazione nella quale definiscono 
l'esilio «una vergogna morale e un'Ignomi
nia» e esigono 11 diritto a vivere nella propria 
patria. 

Nella loro dichiarazione, gli esuli hanno 
tenuto a sottolineare la «serietà e responsabi
lità della compagnia di bandiera italiana, 
che ha deciso di accettarli a bordo nonostan
te il loro nome fosse incluso nell'elenco di 
5.000 persone il cui Ingresso è vietato In Cile, 
distribuito dal governo di Pinochet a tutte le 
compagnie aeree che fanno scalo a Santiago. 

I sei dirigenti respinti sono rimasti per tre 
ore a bordo dell'aereo fermo sulla pista, iso
lati e controllati da un gruppo di agenti della 
polizia cilena, alcuni del quali hanno tentato 
di salire sull'aereo. Nell'aereo che è ripartito 
per Roma con scalo a Buenos Aires e Rio De 
Janeiro, viaggiano sei vescovi che si recano a 
Roma per partecipare a una riunione In Va
ticano. I sei prelati sono intervenuti per far 
scendere dall'apparecchio gli agenti. A quan
to ha Informato la «Radio cilena» della Chie
sa cattolica gli esuli sono stati malmenati 
dalla polizia. 

Centinaia di persone, tra queste noti diri
genti dell'opposizione, si sono date appunta
mento all'aeroporto di Santiago per salutare 
gli esuli gridando slogan ostili al governo e 
agitando fazzoletti bianchi. 

CENTRO AMEBICA I 

Nuove 
riserve USA 
per il piano 

di Contatterà 
PANAMA — Mentre procedono tra molte, 
difficoltà 1 preparativi per 11 primo incontro. 
lunedi prossimo tra 11 governo salvadoregno. 
e la guerriglia antlgovernatlva (Ieri ci sono-
state polemiche per l'ingresso di truppe go-' 
vernarne a La Palma, la città In cui è previ
sta la riunione), gli Stati Uniti hanno elabo
rato un documento confidenziale che respln-| 
gè di fatto 11 plano di pace per 11 Centro Ame-, 
rlca presentato dal paesi di Contadora (Mes-' 
slco, Panama, Venezuela e Colombia). ìl do-1 

cumento, che enumera le «otto obiezioni» del' 
governo di Washington al plano, è stato reso, 
noto dall'agenzia «AP» che lo ha ricevuto da 
una fonte centro-americana. Noi documento 
viene respinto In particolare 11 divieto di 
esercitazioni militari Internazionali nonché 
la presenza nella regione di scuole e basi mi
litari straniere. Nel documento si afferma, 
inoltre che 11 «congelamento» degli acquisti 
di armi sancirebbe la «superiorità militare 
del Nicaragua», e che una eventuale cessazio
ne degli aiuti militari USA al governo del 
Salvador metterebbe «In gravi difficoltà» li 
governo di Duarte. Altre obiezioni riguarda-, 
no 11 ritiro del consiglieri militari americani e 
la pregiudiziale accettazione da parte del Ni-< 
caragua di tutte le condizioni poste dall'op
posizione per partecipare alle elezioni. * 

Da parte cubana si è Ieri invece manifesta
ta nuova disponibilità ad aderire al piano di 
Contadora. Il vicepresidente cubano Carlos 
Rafael Rodrlguez ha affermato Ieri a Pana
ma che Cuba ritirerà i suol consiglieri milita
ri dal Nicaragua quando l'accordo di Conta
dora sarà stalo approvato da tutte le parti In 
causa. L'accordo di Contadora è attualmente 
allo studio del paesi dell'America Centrale 
(Costarica, Guatemala, Honduras e Salvai 
dor) che devono pronunciarsi entro 1115 otto-* 
bre. Il Nicaragua ha già annunciato la sua 
adesione. 

In una dichiarazione da Panama il leader 
del Fronte rlvoluzlnarlo democratico del Sal
vador (FRD) Gulllermo Ungo ha annunciato 
che lui stesso, insieme a Ruben Zamora, rap
presenteranno l'ala politica della resistenza 
salvadoregna nell'Incontro di lunedi tra go
verno e guerriglia. ' 

SANTO DOMINGO 

Il Papa parla 
della pace 

SANTO DOMINGO — Il Papa 
ha aperto ieri ufficialmente a 
Santo Domingo la «novena di 
anni» che deve celebrare il mez
zo millennio della scoperta del
l'America. In un discórso prò-" 
nunciato di fronte a oltre cento 
vescovi dell'America Latina e 
50 mila persone, Giovanni Pao
lo II ha denunciato «i conflitti 
armati», le spese militari e le 
superpotenze. «America Latina 
— ha esclamato il Papa — resi
sti a coloro che vogliono soffo
care la tua vocazione alla spe
ranza!». 

URSS 

È ricomparso 
Ogarkov 

BERLINO — Il maresciallo 
dell'Armata Rossa • Nikolai 
Ogarkov, che la scorsa estate 
venne inaspettatamente rimos-. 
so dalla carica di vice ministro 
della Difesa è tornato, altret
tanto ìmprovwsaìnenteTTulla' 
scena pubblica. Ieri si è infatti 
incontrato a Berlino con il pre
sidente della Repubblica De
mocratica Tedesca Erich Ho-
necker. Tema del colloquio, 
precisa l'agenzia «ADN», è stato 
li rafforzamento della collabo
razione militare fra i due paesi. 
Non è dato sapere quale sia ef
fettivamente il nuovo incarico 
conferito al maresciallo Ogar
kov. . 

ITALIA-GRECIA 

Il presidente greco Karamanlis 
a colloquio con Craxi e Pertini 

ROMA — Il presidente greco Karamanlis, in visita privata a 
Roma, ha avuto ieri colloqui con il presidente del Consiglio 
Craxi e con 11 presidente Pertlnl. Nel colloquio con il presi
dente del Consiglio sono stati esaminati diversi problemi 
riguardanti la Comunità europea e la situazione nel Mediter
raneo. In una sua dichiarazione Karamanlis ha precisato che 
vi è stata coincidenza di vedute su diversi problemi, tra cui la ' 
necessità di raddoppiare le risorse proprie della CEE per por- J 

tare a soluzione i gravi problemi che la minacciano. ; 
Un incontro cordialissimo, «tra vecchi amici», quello che si * 

è poi svolto tra Karamanlis e Pertlnl. I due si conoscono dai 
1980 durante la visita di Pertlnl In Grecia. Facendo uno • 
strappo al protocollo 11 capo di Stato greco accompagnò Per
tlnl in un giro turistico e restò a cena con lui in un ristorante 
tipico. Oggi Karamanlis è stato ospite a colazione da Pertini 
e i due capi di Stato hanno avuto un colloquio sul problemi 
internazionali e in particolare del Mediterraneo. , 

NELLA FOTO: l'abbraccio tra Pertini e Karamanlis 

NATO Si è conclusa ieri a Stresa la riunione del Gruppo di pianificazione nucleare 

È invariato il numero degli SS-20 in Europa? 
Polemica fra Weinberger e il ministro olandese 
Contraddittorie dichiarazioni del capo del Pentagono sul potenziale nucleare sovietico - Mosca: tutto è bloccato da dicembre 

STRESA — Se è rimasto segreto 
11 numero dei Persbing 2 instal
lati nella Germania Federale 
(fonti giornalistiche hanno 
avanzato nei giorni scorsi la ci
fra di 54, senza che nessuna pre
cisazione ufficiale venisse a 
smentirla) il gruppo di pianifi
cazione nucleare Clelia NATO, a 
cui hanno partecipato a Stresa 
14 ministri della Difesa dell'Al
leanza, è rimasto nel vago anche 
per quello che riguarda la instal
lazione degli SS-20 sovietici. Un 
punto specifico all'ordine del 
giorno della riunione di Stresa 
era proprio l'analisi delle instal
lazioni sovietiche, ma qui si sono 
avute anche le più vistose con
traddizioni e polemiche. 

Giovedì, 11 segretario alla Dife
sa americano Caspar Weinber-
Ser aveva detto che il numero 

egli SS-20 non era aumentato 
rispetto ai 378 del gennaio scor
so, mentre invece risultavano in 

aumento gli SS-21 e 22 in RDT e 
in Cecoslovacchia. La notizia su
scitava una certa eco, anche per
ché dava immediatamente forza 
alla posizione del governo olan
dese, che ha rinviato alla fine del 
1985 la sua decisione sulla Instal
lazione dei 48 Cruise destinati 
all'Aja dal piano NATO, facendo
la dipendere però dall'aumento 
del numero degli SS-20 installati 
dall'URSS sul territorio europeo. 
Nessun aumento degli SS-20 so
vietici, nessun Cruise In Olanda, 
ha ripetuto anche in questa oc
casione il ministro della Difesa 
olandese, Jacob De Rulter. 

Ieri mattina, nella conferenza 
stampa finale, il capo del Penta
gono è tornato sull'argomento, 
giocando sulle cifre. Il numero 
ufficiale degU SS-20 installati 
dall'URSS, è stato costretto a 
confermare Weinberger, resta di 
378, ma ci servizi di sicurezza ne 
daranno presto una nuova», tan

to più che si sa che «ci sono nuo
ve basi costruite e che ci sono 
nuovi missili pronti ad essere 
schierati. Si tratta, evidente
mente, di illazioni, anche se il 
ministro delia Difesa britannico 
Heseltine si è affrettato ad aval
larle sostenendo che «il dato poli
tico è che la minaccia (sovietica) 
esiste, e il numero dei missili 
conta relativamente». 

Di parere opposto il ministro 
della Difesa olandese, che ha ri
battuto la sua tesi al termine del
la riunione: il numero dei missili 
sovietici SS-20 resta invariato 
dallo scorso gennaio, e la NATO 
non ha ancora avuto, dai servizi 
di sicurezza americani, le prove 
di un aumento degli ordigni ato
mici sovietici a trìplice testata. 

La polemica con il governo 
deirAja sulla installazione dei 
Cruise in Olanda (poiché è di 
questo che in realtà si tratta) non 

è dunque destinata a risolversi 
facilmente, dati anche i pesanti 
condizionamenti interni da par
te di un'opinione pubblica larga
mente mobilitata contro l'Instal
lazione dei missili. 

La riunione di Stresa si è con
clusa con un comunicato nel 
quale si ripete l'appello, ormai ri
tuale, all'URSS perché «ritorni al 
tavolo dei negoziati per la ridu
zione degli armamenti nucleari». 
Contro ogni ragionevole previ
sione, il ministro della Difesa ita
liano Spadolini ha confidato ai 
giornalisti di ritenere che la ri
presa dei negoziati «non sia tanto 
lontana». «Lavoriamo - attiva
mente — ha detto — per render
la possibile. La fermezza dell'Al
leanza nel proseguire l'installa
zione degli euromissili potrebbe 
avere un effetto di moderazione 
sull'Unione Sovietica». 

Altro argomento su cui 1 mini

stri NATO hanno discusso e de
ciso è la protezione delle basi nu
cleari dagli attentati terroristici. 
Le spese necessarie dovranno es
sere inserite nel programma per 
le Infrastrutture NATO. 

Sull'altro tema scottante del 
momento, quello delle «guerre 
stellari», si è discusso, a quanto si 
è potuto sapere, solo nei colloqui 
bilaterali dì Weinberger con una 
serie di ministri europei. 

• • • 
MOSCA — Mosca ha immedia
tamente smentito, in una confe
renza stampa del portavoce del 
ministro degli Esteri Lomeyko, 
che l'Unione Sovietica abbia au
mentato il numero degli SS-20 
già Installati. Tale numero, ha 
detto Lomeyko, «non è cambiato 
rispetto a quello del dicembre 
scorso»; ed ha definito «un Inde-

fno gioco» quello condotto a 
tresa dal capo del Pentagono 

Weinberger. 

FAME NEL MONDO 

PO: da cinque mesi 
governo latitante 

ROMA — L'Italia contìnua 
tranquillamente a rimanere la
titante per gli aiuti di emergen
za al Terzo mondo. Nonostante 
decine di convegni e di iniziati
ve da parte di tutti i gruppi po
litici (e dichiarazioni spesso de
magogiche di esponenti della 
maggioranza) il governo, dopo 
aver annunciato cinque mesi fa 
la presentazione di una propo
sta legislativa, non ha fatto nul

la. Questi assurdi • ingiustifica
bili ritardi, in un momento in 
cui cresce nel paese la sensibili
tà e l'attenzione di fronte al 
dramma dell'aggravamento 
delle condizioni di esistenza di 
milioni di esseri umani, sono 
stati denunciati con una di
chiarazione dai gruppi jparta-
mentari comunisti detta Came
ra e del Senato. 

I gruppi parlamentari comu

nisti, dopo aver ricordato le 
proposte da loro avanzate fin 
dal marzo 1964 per interventi 
straordinari nel Sabel e nel 
Mozambico, chiedono che la si
tuazione sia sbloccata rapida
mente e che 0 governo presenti 
una sua proposta e la presenti 
in Parlamento. Deplorando ri
tardi ingiustificabili dopo i so
lenni impegni presi dal gover
no, ì gruppi parlamentari co
munisti sottolineano che nes
sun passo avanti è stato finora 
compiuto (nonostante le pro
poste giunte anche dagli altri 
gruppi parlamentari) per af
frontare i problemi più urgenti 
della lotta alla fame nel mondo 
«per innovar* e sviluppare la 
cooperazione intemazknale. 
Essi chiedono infine che venga 
avviato senza indugi l'esame 
delle modifiche da apportare 
alla legge 38. ^ ^ 

SUDAFRICA 

Roma, convegno 
su Ruth First 

ROMA — Sono Iniziati Ieri a 
Roma 1 lavori del seminario 
che la Fondazione Lello e Li
si! Basso dedica a Ruth 
First, studiosa militante co
munista sufadricana uccisa 
U17 «(osto 1982aMaputo. In 
Mozambico, dai servizi se
creti di Pretoria. Diversi stu
diosi e colleghl di Ruth First 
hanno ricostruito il suo iti
nerario Intellettuale e politi

co-
Dalia ricerca della First, è 

stato detto nel seminarlo, 
«emerge l'acuta consapevo
lezza che l'apartneM non è 
semplicemente un sistema 
razzista dominato dal Man
chi, residuo di una società 
arretrata e destinata a scom
parire, ma un meccanismo 
UtttuslonaHsato funzionale 
allo sviluppo dello stato su

dafricano». 
I lavori proseguono oggi, 

sempre presso l'auletta di 
Montecitorio, con le relazio
ni di Harold Wolpe sull'eco
nomia del Sudafrica, e la si
tuazione del lavoratori neri, 
di Ame Tostensen sugli svi
luppi nella regione dopo eh 
accordi di Nkomatl tra Su
dafrica e Mozambico. I lavo
ri saranno conclusi con una 
tavola rotonda cui parteci
pano Luciana Castellina, 
Gerard Fuchs, Anna Maria 
Gentili, Arne Tostensen. Ha
rold Wolpe e Joe Slovo mari
to di Ruth First e multante 
del movimento di liberano-' 
ne sudafricano (ANCy. Atta 
tavola rotonda sarà presente 
U sottosegretario «eli esteri 
Italiano Mario Raffaeli!. 

Brevi 
Brasile: i vescovi indicono digiuno antiregime 
SAN PAOLO — La Chiesa brasiliana ha promosso un digiuno nazionale (fi 
protesta contro it processo politico in atto per la scelta del prossimo presiden
te. L'iniziativa ò stata presa dalla conferenza episcopale. Al digiuno hanno 
aderito i partiti di opposizione e i sindacati. 

Honecker: proseguiremo il dialogo con Bonn 
BERLINO — In una conferenza stampa in vista del suo viaggio in Finlandui dal 
16 al 19 ottobre, il capo dello Stato della RDT Erich Honecker ha dichiarato 
che continuerà il dialogo tra la RDT a la RFT indipendentemente dalle negative 
tendenze della situazione internazionale. 

Guèrra del Golfo: colpita nave indiana 
MANAMA — Un caccia iraniano ha colpito l'altro ieri con una bomba la nave 
cisterna induna «Jag Paris di 20 ma» tonnelate che ai trovava in acqua 
neutrali a sud della zona di guerra tra Iran a trek. 

Ciad: lo Zaire annuncia il ritiro delle sue truppe 
KINSHASA — Il governo deflo Zaire ha annunciato ieri «ara che ritirerà % 
proprio contingente dal Ciad. Secondo un comunicato ufficiale del consiglio 
dei ministri, lo Zaire continuerà comunque la propria collaborazione mifitare 
con il regime di Hissene Habrè «assicurando l'addestramento di elementi del 
Ciao». 

Incontro tra CGIL e sindacati filippini (KMU) 
ROMA — In un comunicato ai termine dei colloqui tra CGIL a KMU (movi
mento sindacale filippino) l'ufficio internazionale della CGIL conferma la piena 
solidarietà con i lavoratori filippini contro a regime <S Marco*. 

SUDAFRICA 

Nobel per la 
pace a Tutu? 

OSLO — Il vincitore del pre
mio Nobel per la pace 1984 
sarà probabilmente un ve-i 
scovo sudafricano, Desmond 
Tutu, che si è particolarmen
te distinto nella lotta contro 
la discriminazione razziale 
dell'apartheid in Sudafrica: 
La proclamazione del vinci
tore sarà fatta soltanto mar
tedì prossimo, ma alcune in
discrezioni accreditano Tutu 
come il più probabile vinci
tore. A una domanda del 
Sornatisti su come reaglreb-

\11 governo sudafricano a 
questa attribuzione del No
bel, Tutu ha risposto: «Penso 
che avranno un grosso mal 
di stomaco*. 
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Iscritta presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Reg. Soc. 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA LIRE 2.550.000.000.000 A LIRE 3.250.000.000.000 

L'Assemblea degli Azionisti del 29 giugno 1984 ha deliberato, in sede straordinaria, di aumen
tare ìl capitale sociale da L 2350 miliardi a L a250 miliardi, e quindi per L 700 miliardi, mediante 
emissione di n. 350 milioni di nuove azioni ordinarie, del valore nominale di L 2:000 cadauna, da 
offrire in opzione agli Azionisti in ragione di n. 14 azioni nuove ogni gruppo di n. 51 azioni ordinarie 
e di risparmio possedute, alla pari e senza spese. 

La suddetta deliberazione è stata omologata dal Tnbunale di Torino e l'operazione è stata au
torizzata dal Ministero del Tesoro. 

In esecuzione del mandato conferito dalla citata Assemblea, è stato stabilito quanto segue. 
L'operazione di aumento del capitale sociale sarà effettuabile presso la Società (Torino, Vìa 

Bertola n. 28; Roma, Via Aniene n. 31), le consuete Casse mcaricate(dove si trovano a disposizio
ne i "Programmi" riportanti tutte le modalità esecutive) nonché tramite la Monte Titoli S.pA. 

Le nuove azioni avranno godimento 1 */1/1964. 
I diritti di opzione potranno essere esercitati mediante presentazione dei certificati per lo stac

co della: 
• cedola n. 2 per i titoli azionari ordinari, 
•cedola n. 3 per i titoli azionari di risparmio, 
dal 1» ottobre 1964 al 16 novembre 1964 compresi 

II raggruppamento dei diritti e l'esercizio del diritto di opzione da parte degli Azionisti residenti 
arresterò saranno esercitabili fino al 19 novembre 1964 compreso. 

Trascorsi i termini sopra indicati, i diritti di opzione non esercitati saranno offerti in Borsa, ai 
sensi deirart. 2441 c o , terzo comma, nelle sedutedei 13,14,17,18el9d»cernbre1964.ldìrittiac-
quistati in sede di tale off erta dovranno essere presentati per l'utilizzo presso la Società, a pena 
01 decadenza, entro e non oltre il 21 dicembre 1984. 

LIBI - Istituto per la Ricostruzione Industriale ha garantito l'integrale sottoscrizione deirau-
mento del capitale sodale, comprese quindi le azioni che dovessero eventuatmente risultare 
inoptate dopo la suindicata offerta in Borsa. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
pjMdMJa) rrmcjpa) 

(Qf feria di opzione pubblicata, ai sensi di legge, sul fascicoto ri 2 K de! 6 oRobre19B4 del Bol
lettino Ufficiale delle Società per azioni e a responsabilità limitata). 

In conseguenza del predetto aumento di capitale, si informano i Portatore 

.d t»0hMga i i« i im i -STET7%1im» l lc r^ 
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ti, arartoda«'es«roziocW,>»jarrara^un impone 
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